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“Disposizioni in materia di programmazione, bilancio, contabilità e controlli interni e di gestione.”

R E L A Z I O  N E

Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

è arduo rendere in una  relazione necessariamente  breve e sintetica,  l’intera trama tecnico-politica del d.d.l. che ci accingiamo ad  esaminare. Per tale ragione unisco alla presente la relazione  dell’Assessore  Palese, all’interno della quale potete trovare i riferimenti alla legislazione statale, i percorsi stabiliti, i principi e i criteri introdotti nonché la descrizione  puntuale della struttura tecnica che viene proposta.

A me preme subito, invece,  mettere in rilievo il riconoscimento unanime, espresso da tutti i commissari, che siamo in presenza di un complesso di regole radicalmente innovative, che segnerà, a partire dal prossimo anno,  una decisa svolta nel metodo di governo politico ed amministrativo delle risorse, basato essenzialmente sul principio della responsabilità e su un sistema di controlli in itinere che dovranno assicurare efficienza, efficacia, economicità e trasparenza  nell’azione della macchina burocratica.

Tale generalità della legge, che -come è stato sottolineato- ha profilo di carattere  istituzionale  e che si colloca  all’interno dei lineamenti che dovrà avere il nuovo Statuto regionale,  non può quindi che essere un atto condiviso da tutte le componenti politiche, almeno nella sua impostazione principale.  E’ in questo scenario che la Commissione ha condotto i propri lavori, mediante un confronto ampio -anche sentendo in apposita audizione i sindacati interni dei  dipendenti regionali - alla fine del quale si è pervenuti ad un testo modificato in alcuni punti come evidenziato nel testo a fronte distribuito.

Tali modifiche sono in generale precisazioni e correzioni formali o di coordinamento tecnico, tranne che su due aspetti sui  quali maggiormente si è soffermata l’attenzione della Commissione.

Il  primo riguarda il ruolo del Consiglio regionale. E’ stata  sottolineata ed accolta , in particolare, la necessità di  assegnare a tale Organo un  passaggio di valutazione e verifica anche dello strumento che nella nuova architettura della programmazione finanziaria e di bilancio si pone come architrave principale. Trattasi del  “documento regionale annuale di programmazione - DAP-  che si propone venga adottato dalla Giunta ed approvato dal Consiglio regionale.

Altro punto rilevante riguarda  l’assetto strutturale della macchina burocratica.  Riconoscendo che anche sotto tale versante occorre un adeguamento organizzativo-funzionale della intera macchina quale condizione ineludibile per dare sostegno alle innovazioni introdotte, si è convenuto però di rimettere ad un apposito provvedimento, più ampio ed organico, la materia trattata nell’art. 109, limitandosi per l’immediato ad istituire e disciplinare solo l’ Area di coordinamento delle politiche economiche e finanziarie.

Il testo che vi propongo di approvare –come già ho detto- ha avuto il parere favorevole di tutti i componenti della Commissione, con la eccezione  del collega Losappio che si è astenuto. Va rimarcata in questa sede la disponibilità dimostrata dell’esponente della Giunta ad accogliere gli importanti suggerimenti pervenuti dai commissari, anche di minoranza,  in un clima di condivisione della  importanza che le nuove disposizioni hanno per  far fare alla Regione un importante salto verso la modernità e lo sviluppo.

                                                                                 Roberto Tundo

